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 Il soprano Viviana Cuozzo 

 Il contralto Rita Zamponi 
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IL PROGRAMMA MUSICALE 
Articolo di Luca Dal Fra. 

 

   “Siate democratici nella vita e aristocratici 
nell’arte”. In questa frase di Arturo Toscanini, 
a metà fra una raccomandazione e un afori-
sma, si può cogliere l’essenza di un musicista 
tanto pignolo e perfino dittatore nel suo lavoro, 
quanto aspetto e lungimirante. 
   Tanto lungimirante da tenere a battesimo, 
esattamente 60 anni fa a Tel Aviv, il 26 dicem-
bre 1936, la Palestine Orchestra (alla nascita 
dello Stato d’Israele nel 1948 divenuta Israel 
Philarmonic Orchestra) con un programma 
che sarà eseguito integralmente stasera (27 
gennaio 2016). 

   Tutt’altro che fatto puramente musicale, la 
nascita di quell’orchestra ha rappresentato un 
evento simbolico, a risonanza mondiale dopo 
che in Germania era iniziata la persecuzione 
degli ebrei e nei giorni in cui già infuriava la 
guerra in Spagna, dove nazisti e fascisti si 
scaldavano i muscoli prima di mettere a ferro 
e a fuoco l’Europa e il mondo intero. 
   L’adesione di Toscanini, nel pieno della sua 
celebrità, ebbe una risonanza internazionale, 
anche perché tre anni prima, nel 1933, all’av-
vento al potere di Adolf Hitler in Germania, 
aveva abbandonato il festival wagneriano di 
Bayreuth, un gesto di clamorosa protesta 
contro l’allontanamento dei musicisti ebrei 
dalle orchestre tedesche. 

   Anche da un punto di vista 
economico, il potere mediatico 
di Toscanini ha rappresentato 
la carta vincente per la raccolta 
dei fondi in favore dell’orche-
stra nascitura, lanciata insieme 
ad altri da Albert Einstein. 
   Se la presenza del maestro 
aveva una forte cifra politica e 
umana, più difficile è azzarda-
re una lettura in questa chiave 
dell’intero programma musica-
le di quella serata inaugurale, 
ampio nella durata e composto 
di pezzi di natura molto diver-
sa. 
   Toscanini che era infatti uno 
strenuo difensore dell’autono-
mia dell’arte, volle comunque 
inserire un pezzo di Felix 
Mendelssohn, non casualmen-
te un compositore ebreo tede-
sco: la sua scelta mandò su 
tutte le furie Hitler che di lì a 
poco avrebbe reagito ordinan-
do di distruggere le statue 
Mendelssohn in molte città 
tedesche, tra cui quella cele-
berrima di Lipsia, ricostruita 
solo dopo la fine della guerra. 

A cura di Umberto Orsini, in occasione del 

CONCERTO PER IL GIORNO DELLA MEMORIA 
all’Auditorium Parco della Musica di Roma, il 26.1.2016 

Liberamente tratto da Wikipedia 

   La vita privata 
   Arturo era il primogenito, dopo di lui i 
genitori ebbero tre figlie: Narcisa, Ada e 
Zina.  
  Toscanini sposò la milanese Carla De 
Martini (del 1877) a Conegliano il 21 
giugno 1897, che diverrà anche sua ma-
nager. Ebbero quattro figli. 
  Walter, nel 1898 e morto il 30 luglio 
1971, storico e studioso del balletto, che 
sposò la celebre prima ballerina Cia 
Fornaroli, e Wally, nel 1900, chiamata 
come la protagonista dell'ultima opera 
dell'amico scomparso Alfredo Catalani.    
   La Wally, nel corso della Seconda 
guerra mondiale fu elemento importante 
della Resistenza italiana e successiva-
mente fondatrice di un'associazione per 
la ricostruzione del Teatro alla Scala 
distrutto dai bombardamenti alleati, 
nonché moglie del conte Emanuele di 
Castelbarco e celebre animatrice del jet 
set internazionale, morta l'8 maggio 
1991. 
   Giorgio, nato nel 1901 morì di difterite 
il 10 giugno 1906. Infine, Wanda Giorgi-
na, nata nel 1907, diventata celebre per 
avere sposato il pianista russo-ucraino e 
amico di famiglia Vladimir Horowitz, 
morta nel 1998.  
   Il 23 giugno 1951 la moglie morì a 
Milano. 
  Toscanini ebbe varie relazioni extraco-
niugali, come, ad esempio, con il sopra-
no Rosina Storchio, dalla quale nel 1903 
ebbe Giovanni Storchio, nato cerebrole-
so e morto sedicenne il 22 marzo 1919, e 
con il soprano Geraldine Farrar, che gli 
impose di lasciare moglie e figli per spo-
sarla. Non gradendo l'ultimatum, nel 
1915 Toscanini si dimise da direttore 
d'orchestra principale del Metropolitan e 
ritornò in Italia. Ebbe anche una rela-
zione durata 7 anni (dal 1933 al 1940) 
con la pianista Ada Colleoni, amica delle 
figlie e divenuta moglie del violoncellista 
Enrico Mainardi. Tra i due, nonostante 
vi fossero 30 anni di differenza, nacque 
un profondo legame, come risulta da 
una raccolta di circa 600 lettere e 300 
telegrammi che il Maestro le inviò. 

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

Arturo Toscanini con la figlia Wally. 
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Liberamente tratto da 

“Il centenario della 
nascita di E. A. Mario” 

di Luciano Villevieille Bideri. 
 

 

Approfondimenti sul nostro repertorio 

E.A. Mario, nella foto con 
   la cantante Yvonne Fleuriel 
       e l’editore Fernando Bideri 
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Articolo tratto liberamente dal web da  
MUSICA&MENTE: Il magazine italiano 
di Musicoterapia   www.musicaemente.it 

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 

Vergine madre, figlia del tuo figlio, 
umile ed alta più che creatura,  

termine fisso d’etterno consiglio, 
 

tu sè colei che l’umana natura 
nobilitasti sì, che ‘l suo fattore  

non disdegnò di farsi sua fattura. 
 

Nel ventre tuo si raccese l’amore 
per lo cui caldo ne l’etterna pace 

così è germinato questo fiore. 
 

Qui sè a noi meridiana face 
di caritate, e giuso, intra i mortali,  

è di speranza fontana vivace. 
 

Donna, sè tanto grande e tanto vali, 

sua disianza vuol volar sanz’ali. 
 

La tua benignità non pur soccorre 
A chi domanda, ma molte fiate 

Liberamente al dimandar precorre. 
 

In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s’aduna 

quantunque in creatura è di bontate. 
 
 

(Dante, XXXIII Canto del Paradiso) 


